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PRESIDEYZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Conferimento all'on. prof. Giuseppe Tassinari, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste, della carica e delle fun-
zioni di Sottosegretario di Stato per la bonifica integrale.

Con R. decreto 13 maggio 1937-XV, sulla proposta del Capo
'del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, sono state
.conferite all'on. prof. Giuseppe Tassinari, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste, la carica e le inuzioni

di Sottosegretario di Stato per la bonitlea integrale.
(1633)

MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense al valor civile.

ßua 3Icestå il Re Imperatore, su proposta del 3[inistro per
l'interno, in seguito al parere della Commissione istituita
con R. decreto 30 aprile 1851, modificata dal II. decreto
5 luglio 1931, n.1161, nella udienze del 3 maggio 1937-XV,
ha conferito la medaglia d'argento al valor civile alle per-
sone sottonominate in premio della coraggiosa e filantro-
pica azione compiuta nel fiorno e nel luofo sottoindicati:

Alla memoria di LOMAZZI Noè, il 7 febbraio 1934 in Solbiate
Olona (Varese).
Si calava in un pozzo nero in aiuto di un giovanetto, che, nello

attendere a lavori di vuotatura, era caduto privo di sensi per
effetto delle esalazioni Venefiche e di altro valoroso che, avendolo
preceduto nell'opera di soccorso, aveva subita la medesima sorte;
ma dopo essere riuscito a salvare uno del pericolanti, veniva egli
stesso colpito da asfissia e rperdeva la vita, Vittima del suo slancio
generoso.

Älla memoria di CASTELLANI Michele, appuntato nel 21° reggi-
mento artiglieria, il 28 settembre 1934 in Imperia.
Conducente d'una carretta militare, trainata da due muli, datisi

iplesti alla fuga, con grave pericolo per i numerosi passanti, si
prodigava nel taentativo di trattenerli; ma trascinato per non breve
tratto ed infine travolto perdeva la vita, vittima del suo eroico at-
taccamento al dovere.

ÀIla mem<>ria di DE CARLI Ernesto, operaio, il 13 ottobre 1935
in Trieste.
Scorto un compagno di lavoro che, in una banchina del poTto

stava per essere investito da una colonna di carri, sprezzante del-
Tevidente pericolo si slanciava in soccorso del malcapitato; ma
investito anch'egli dal convoglio perdeva la vita, vittinia del suo
slancio generoso.

SANTI Gino, impiegato, il 21 giugno 1936 in Canieri (Novara).
Si slanciava nel Ticino in soccorso di un bambino in procinto

di annegare e del padre di questi che, accorso in aiuto del flgliuolo,
era stato ancli'egli travpfto dalla corrente e, raggiunto 11 piccino,
lo traeva in salvo. Si tuffava quindi nuovamente, e raggiunto l'al-
tro ipericolante, riuscíva, dopo reiterati sforzi a trasportarlo presso
la riva; ma, mentre tentava di risalire la ripida scarpata, ormai
esausto, si vedeva sfuggire 11 disgraziato che veniva salvato da al-
tro valoroso.

Alla memoria di MARRONE Enrico, operaio, il 26 agosto 19¾
in Alanno (Poscara).
Si calava in un pozzo profondo in soccorso di un suo fratello

che, intento a lavori di scavo, era caduto privo di sensi per effetto
di esalazioni Venefiche e, legatolo ad una fune, riusciva a Salvarlo
con l'aiuto dall'esterno di altre persone accorse. Colpito però a

EUR VOÌÍû 08 RSfissia, perdeva la vita, vittima del suo 61ancio
generoso.

Alla memoria di D'ORAZIO Domenico, operaio, il 26 agosto 1936
in Alanno (Pescara).
Si calava in un pozzo in soccorso di altro valoroso che, sce-

novi in aiuto di un suo fratello caduto nel fondo per effetto di
esalazioni venetiche, era stato colto anch'egli da asfissia; ma, per-
duti a sua volta i sensi, miseramente periva, Vittima del 6uo croico
slancio.

Nella stessa udienza Sua Maestò il Re imperatore ha. confr-
rito la medaglia di bronco al valor civile alle sotto indiculo
persone :

NANGERONI Mario, manovratore tranviario, il 15 agosto 1933
in Varese.
Scorto, dalla motrice da lui guidata, un bambino in mezzo al

binario, dava prontamente i Treni; ma.visto vano il tentativo di for-
mare in tempo la vettura ne discendeva e precedondola di corsa
riusciva ad afferrare 11 piccino ed a trarlo fuori dalle rotale. Nel

far cið veniva urtato, gettato al suolo e riportava una contusione
ad un braccio.

VIGNATI Luigi, il 7 febbraio 1934 in Solbiate Olona (Varese).
Si calava in un pozzo nero in aiuto di un giovanetto, che, nello

attendere a lavori di vuotatura, era caduto privo di sensi per
effetto di gas venefici; ma, colpito anch'egli da asfissia doveva a

sua volta essere soccorso e poteva a stento essere salvato.

PERNA Antonio, carabiniere, il 3 marzo 1936 in Montesautam
gelo (Foggia).
Benchè ancora convalescente d'una grave malattia sofferta, non

esitava a farsi calare, legato ad una fune, in una cisterna in soc-

corso d'una giovane gettatavisi a scopo suicida e, raggiuntala,
riusciva, con generosi sforzi, a trarla alf'aperto.

DE LUCA Livio, guardia di P. S., il 15 marzo 1936 in Roma.
Non esitava a slanciarsi a nuoto nel Tevere in soccorso di un

individuo in prorinto di annegare; ma, avvinghiato e trascinato a

fondo dal pericolante, doveva lottare a lungo contro la forte co.-

rente, finche, estenuato, si vedeva sfuggire 11 disgraziato e stentava

egli stesso a trarsi in salvo.

SALI Bruto, di anni 59, oortiere, il 4 aprile 1936 in Roma.
Scorto un demente che, disarmato un ufficiale della M.V.S N.

del proprio pugnale, tentava di colpirlo, incurante dell'evidente pe-
ricolo 10 affrontava e, dopo violenta celluttazione, riusciva a strup-
pargli di ulano l'arina acuminata ed a ridurlo un'impotenza.

VALLI ALLI Vincenzo, macchinista, il 26 aprile 1936 in Como.
'

Si slanciava nel Lago di Como in soccorso di tre persone cho,
caduto in acqua dalla riva, stavano per annegare e, raggiunti uno
dopo l'altro i perico]anti, riuselva, con suo grave rischio, a salvarli.

MARONCELLI Ettore, avlere scelto montatore, il 21 giugno 1936
in Cameri (Novara).
Si slanciava nel Ticino in aiuto di un individuo che, invano

soccorso da altro valoroso, stava per annegare e, dopo aver per-
corso a nuoto un tratto non breve, raggiunto 11 pericolante, riuscita
a salvarlo.

RULLO Giuseppe, soldato nell'S° reggimento artiglieria, il
25 giugno 1936 in Torino.
Si slanciava nel Po in soccorso di due bambini che, caduti in

acqua, stavano per annegare e, raggiunto a nuoto uno di essi, lo
traeva alla riva. Si accingeva quindi a tuffarsi nuovamente in

soccorso dell'altro piccino e desisteva dal generoso proposito lor
il sopraggiungere di un barcaiolo che lo precedeva nel salvataggio.

BINOTTI ing. Giuseppe, il 4 luglio 1936 in Novara.
Non esitava a calarsi in un canale in aiuto d'un infelice get-

tatovisi a scopo suicida e, penetrando a nuoto in un Jungo cunicolo
quasi colmo d'acqua, riusciva, con suo grave pericolo, a raggiun-
gere il pericolante ed a trarlo in salvo.

MATTERA Pasquale, soldato nella 15• compagnia trasmissioni
Divisione Sabauda, il 9 luglio 1936 Fiume Akaki (A.O.I.).
Durante una marcia, visto un autocarro carico di uomini e

materiali che stava per essere travolto dalla corrente di un flume
in \>iena, spontaneamente, trattenendo un ufficiale che si accin-
geva a tentare il salvataggio, si gettava animosamente nella cor-

rente vorticosa riuscendo, dopo ripetuti tentativi e con grave rischio
personale, ad agganciare un cavo alla macchina evitando danni e

perdite.

MANFREDI Gaudenzio, contadino, il 20 luglio 1936 in Ostiano
(Cremona).
Si slanciava nell's Oglio a in soccorso di un bambino che, nel

bagnarsi, vinto dalla corrente stava oper annegare e, raggiunto a
nuoto 11 pericolante, benche da questo avvinghiato ed ostacolato
nel movimenti riusciva, con suo rischio, a trarlo in salvo alla riva.

FILECCIA Antonino, commerciante, il 14 agosto 1936 in Palermo.
Benchè di etA avanzata non esitava ad affrontare un cavallo

che, trainando un carro, si era dato alla fuga cop pericolo dei pas-
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santi e di due bambine che si trovavano sul veicolo, e, con una

sedia, colpendo sul capo il quarirupede riusciva a ferinarlo. Uttato
però egli stesso dal veico]o cadeva al suolo riportando lieve cuiu-

mozione cerebrale e varie lesioni.

8. E. il Capo dcl Goccruo, JIinixtro per l'interno, lia quindi
premiato con attestato di pubblica benemercura:

GAltBINI avv. Augusto, per l'azione coraggiosa compiuta il
gennaio 1935 in Milano.

ItUOZZI Alfredo, teriente colonnello, per l'azione coraggiosa
compiuta il 28 gennaio 1935 irt 311Luio.

VANGELLI Antonio, studente, per l'azione coraggiosa conipiuta
il 21 novembre 1935 in Roina.

DALAIA(il0NI Carlo, vigile urbano, per l'azione coraggiosa
coltipiuta il 16 gelinnio 1936 in Bergaino.

VIAllENGO ing. Mario, per l'azione coraggiosa compiuta il
18 gennaio 1936 in Bari.

GALATI Umberto, chimico, per l'azione coraggiosa coinpiuta il
18 gennaio 1936 in Bari.

FI(ANCO Vittorio, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
18 gennaio 1936 in Bari.

ZAMBETTA Donato, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 18 gennaio 1936 in Bari.

CLEMENTE Michele, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta
il 18 gemiaio 1936 in Bari.

PANDOLFI Ilinaldo, milite della strada, per l'azione coraggiosa
compiuta il 30 gennaio 1936 in Palermo.

COIISAllO Itosario, milite della strada, per l'azione coraggiosa
conipinta il 30 gennaio 1936 in Palerino.

DAI PONTli I uigi, pompiere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 23 febbraio 1936 in 31il:uio.

ANTONIAZZI Angelo, sarto, per l'azione coraggiosa compiuta il
23 aprile 1936 in Milano.

SFOItZA Giuseppe, camicia nera, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 18 inaggio 1930 in 3Iira (Venezia).
SCIANA31B Natale, guaalia di P. S., per l'azione coraggiosa

compiuta il 20 maggio 1936 ill Bolzano.

SCAllANO Angelo, impiegato, per l'azione coraggiosa compiuta
il 12 giugno 1936 in Napoli.

DOMINICIS Vittorio, gelatiere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 20 giugno 1930 in Roma.

VAVASSOIII Giovanni, caporalmaggiore, per l'azione coraggiosa
compiuta il 20 giugno 1936 in Roina.

DE NITTIS I uigi, falegnaine, per l'azione coraggiosa compiuta
il 15 luglio 1936 in Foggia.

3IATTEI Omero, autista, per l'azione coraggiosa compiuta il
18 luglio 1936 in Fuceechio (Firenze).

AIACIll' Marianna, di anni 60, per l'azione coraggiosa compiuta
il 31 luglio 1930 in Gioiosa lonica (Reggio Calabria).

LUCCA Pietro, venditore ambulante, per l'azione coraggiosa
compiuta l'8 agosto 1936 in Piacenza.

(1634)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 aprile 1937 XV, n. 717.

Conversione in legge 1el R. decreto=legge 22 ottobre 1936=XIV,
n. 2069, recante norme per il divieto di nuove costruzioni di barac.
camenti per uso' di abitazione nella circoscrizione del Governa=
torato di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
DIPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

'Articolo unico.

P convertito in legge il Regio decreto-legge 22 ottobre
1930-NIV, n. 2000, recante norme per il divieto di nuove
costruzioui di baracramenti per uso di abitazione nella cir-
coserizione del Governatorato di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliviale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla ossernire come legge dello Stato.

Data a lionia, addì 22 aprile 1937 - Anno XV,

VITTUlÌIO E3IANUELE.

31USSOLINI - SOL31I.
Em il Gunnlasly¡l/¡: Soon

LEGGE 22 aprile 1037 XV, n. 718.
Conversione in legge del Ilegio decreto=legge 31 dicembre

1936-XV, n. 2463, concernente l'ampliamento della circoscrizione
territoriale del comune di Lonate Pozzolo.

VITTORIO E3lANCELE III

PER CIIAZIA DI DIO E PI'R TOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

. I3IPERATORE D'ETIOPIÆ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decretalegge 11 dicembre
30::GNV, n. 246::, onwernente l'ampliamento delha circo-

scrizione territoriale del coniune di Lonate Pozzolo.

Ordiniamo che la presente, ninnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare conie legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 aprile 1937 - Anno NV

TITTORIO EMANUELE.
11USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SofatL

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 193'i-XV, n. 719.
Proroga del termine per le sessioni di esame per il consegui=

mento dei gradi di macchinista navale di 16 e 26 classe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto l'art. 4 della legge 20 settembre 1920, n. 1322, Parti-
colo 3 della legge 10 dicembre 1920, n. 1778, e l'art. 3 del
H. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, convertito in legge
con la legge 10 luglio 1025, n. 1512;
Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 3333, conver-

tito in legge con la legge 1G giugno 1927, n. 085;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1925, n. 403;
Visto il R. decreto-legge 20 ottobre 3932, n. 1485, conver-

tito in legge con la legge 20 dicembre 3032, n. 1970 ;
Ritenuta Purgente ed assoluta necessità di provvedere

alla sistemazione dei macchinisti navali della Venezia Giu-
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lia e del Carnaro, provenienti dal cessato regime anstro-

ungarico, anche nell'interesse d'aumentare il contingente
del personale di macchina della Alarina mercantile nazionale ¡
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Edito il Consiglio dei blinistri;
sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

pel le comunicazioni, di concerto col Alinistro Segretario di
Stato per la grazia e giustizia e con quelli per la marina e i

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ll termino Assato nell'art. 6 del R. decreto 18 gennaio
1025. n. 10::. prorogato con l'art. 1 del 11. decreto-legge 20 ot-

tobre l!)::2. n. 1185, A niteriormente esteso per gli esumi a
macchinista di 2' elasse fino al 31 ottobre 1938, e per gli
soumi a macchinista di P classe al 31 ottobre 1910.

Art. 3.

La validità del certifiento provvisorio rilasciato ai mac-
chinisti di ::' elusse, giusta Part. 6 del citato II. decreto
18 gennaio l!)25, n. 403, è prorogata al 31 ottobre 1938.

Art. 3.

Ilestano immutate tutte le altre disposizioni del R. decreto
18 gennaio 1923, n. 103, e del 11. decreto-legge 20 ottobre
1!!:12, n. 1185.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge e il 31inist to proponente è autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello |
Stato, sin inserlo nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
vernaHo e di farlo osservare.

I)ato a lionia, addì 19 aprile 1937 - Anno XV,

VITTOltlO IDIANGELID.

It'SSULINI --- DENNI -- SOLMI
- Di lilcVllL.

Vi 10, il (;artrritisigilli: SnLMI.
Iler¡is/rala alla Carle <Ici c<·nli, adtli 22 Inaggio 1937 - Anito XV
1/// //nl (;orerno, Teflistro 385, fof¡lio 127. - MANCINI.

IlEGIO I)ECilETO-LEGGE 19 aprile lo:TiXV, n. 720.

.tpprovazione dell'Accordo stipulato in Itoma il 30 marzo
1937-X V fra l'Italia e la I)animarca, inteso a prorogare al 30 gin.
gno 1937=XV la validità del « 3Iodus Vivendi » italo-danese del
2(i ottobre 1936.XIV per regolare gli scambi commerciali fra i due
Paesi ed i pagamenti relativi.

VITTORIO E3fANElffÆ III
I*I:l: Git.\ZIA DI DIO F I'Eit VOLONTÀ IÆl.LA NAZIONIB

IIE IrlTALIA
13IPEllATOIlll D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Itegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge .'11 gennaio 192(1, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzio-

Le nel fregno all'Accordo di carattere commerciale stipulato
in I:nnia, fra l'Italia e la I unimarca, il 30 marzo 1937;
Illito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nost10 3Iinistro Segretario di Stato

per eli utfari esteri, di concerto con il 3Iinistro Segretario
di talo per le finanze;
.\h two decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data all'Accordo stipulato
in lioma, fra l'Italia e la llanimarca, il 30 marzo 1937, in-
teso a prorogare al 30 giugno 1937 il « Alodus Vivendi a

itulo-danese del 20 ottobre 1936 per regolare gli scambi com-
merciali fra i due Paesi ed i pagamenti relativi.

Art. '2.

Tl presente decreto, che sarà presentato al Parlamento
Nazionale per la sua conversione in legge entra in vigore nei
ternlini <!ell'Accordo di eni all'articolo precedente.
Il 3Iinistro proponente ò autorizzato alla presentaziono

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rarrolta alliriale delle leggi e dei &
ereti <lel liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a froma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV;

VITTORIO E3IANI'El E

311'ssul.IN1 -- CIANO -- DI IÌEYEL.

ViMO, il Guardosigilli: 801.111

lictil tirlin altri Corte rit i utili, orit!) ?? maggin 19'17 - 4nno XV
Alli del Goverim. registro 38.3, Joylio 123. - l\LtNCINI.

Scambio di Note fra l'Italia e la Danimarca.

Le 3Iixis-rule or:s AFr.uta:s (:TI:Axol31:res o'ITALIm
Au MINisTIu3 i

.. DANENI.utK A ROMio.

Roma, le 30 mars 1937.

Mons¡cur le JIinistrc.,
T)ans l'attente qu'un nonsel Accord commercial soit coneln

entre l'Italie et le Danemark, j'ai l'llonneur, au nom de mon

Gouvernement, de vous proposer ce qui suit:
Le Jlorlas Vicendi entre le lioyaume d'Italie et le Royan-

ine de I)nnemark pour régler leurs évimnges commerciaux
et les paiements y atfórents, signó en date du 20 octobre 1936,
aura vigueur jusqu'au 30 juin 1937.

.Insqu à cette date, les importations italiennes en Ilane-

mark s'effectneront dans la limite des contingents indiqu s

dans la liste 1 vi-annexée.
I es importations danoises en Italie s'effeetneront, pen-

dant la meme période, dans la limite des contingents indi-
qués dans la liste 2 ci-annexée.
Il est entendu que les contingents repris aux listes anne-

x es seront imput s aux contingents qui seront tixés dans le
nonsel Accord italo-danois.
Je vous prie, Alonsieur le 31inistre, de me faire savoir si

le Gouvernement danois est d'accord sur ce qui précòde;
dans le cas aflirmatif, cette note et la r ponse que V. E.

voudra bien me faire parvenir à ce sujet constitueront un
accord complet en la mutiòre.
Venillez agréer, 3fousieur le blinistre, les assurances de

ma haute considération.
Cuxo.

_Visto, d'ordine di Sua 3Inestò il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

Il JÍinistro per gli affari esteri:
CIANO..
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IlEGIO DECRETO LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 721.
Approvazione dell'Accordo stipulato in Belgrado il 25 marzo

1937=XV, supplementare-al Trattato di commercio e di naviga=
z.ione italo=jugoslaio.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

HE D'ITALIA

ISIPERATORE D'ETIOPIX

Visti gli articoli 3 e 10 dello Statuto fondamentale del

Itegno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

tione all'Accordo supplementare al Trattato di commercio e

di navigazione del 14 luglio 3924, stipulato in Belgrado il
25 marzo 1937, fra l'Italia e la Jugoslavia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Blinistro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con il 31inistro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art . 1-.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo supplemen-
tare al Trattato di commercio e di navigazione del 14 luglio
1924 e agli Accordi addizionali del 25 aprile 1932, 4 gennaio
3934 e 26 settembre 1936, tendente all'ampliamento degli
scambi commerciali, attualmente esistenti tra i due Paesi,
nonchè allo sviluppo dei rapporti economici generali, stipu-
lato in Belgrado il 25 marzo 1037 fra l'Italia e la Jugogaria.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, ha effetto dal 27 nutr-
zo 1937.

11 31inistro proponente e autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il givesente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XVa

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
llegistrato alla Corte de¿ conti, addi 22 maggio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 38õ, foglio 122. - MANCINI.

Accord supplémentaire au Traité de commerce et de navigation
du 14 juillet 1924 et aux accords additionnels du 25 avril 1932,
du 4 janvier 1934 et du 26 septembre 1936, relatif à l'élargis.
sement des échanges commerciaux existants et au develop-
pement des rapports économiques généraux, entre l'Italie et
la Yougoslavie.

Sa Majesté le Roi d'Italie, Empereur d'Ethiopie et an nom
de Sa Majesté le Roi de Yougoslavie, les Regents Royaux,
en vue de donner un essor nouveau à leurs relations com·

merciales existantes, plus approprié aux rapports cordiaux
entre leurs deux Paysj
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de rafTermir et d'élargir les éclianges commerciaux actuels
sur une base d'équilibre;
de s'assurer un traiteinent plus équitable et plus conforine

au but susindiqué;
de contrôler l'application des dispositions prévues it cet

effet,
de rechercher les conditions d'une collaboration économique

pIns tendue,
ont décidé de conclure un necord et ?! cet efTet out designé

pour leurs plenipotentiaires respectifs à savoir:

RU 3/ujevi le Roi d'Ildlie, Entpereur <1 Et/tlopic:
Son Excellence le ('omte (hileazzo Clauo di Cortellazzo, son

31inistre des Alfaires Etrangères,

.tu noin r1e Ra VaÎcef ú 1e Roi <1c Tougualarie,
les Reyeule Royau.r :

Son Excellence 3Ionsieur le Dr. 3lilan Sinyalinositch. Pr -

sident du Conseil des 31inistres, 3linistre des .Miaires Etnin-
geres,

Lesquels, apros avoir chang leurs pleins pouvoirs. recon-
nos en honne et due forine, sont convenus des dispositions
suivantes:

Art. 1.

L Ttulie necorde à la Yongoslavie des c<nitingents suppl ·

nientaires d'importation, en dehors de ceux prévus et tix s

tus les arrangements antérieurs it celui-ci. Ces contingents
.seront établis ult rieurernent.
Dans le but de faciliter l'utilisation des contingents por

rapport aux ipermis d'iniportation, les autorit s conipótentes
des deux Pays collaboreront dans des formes et selon des luo-
dalitis (I itaMir par le Contité perninnent Gronoinique italo-
yougoslave prevu it fart. 4 du présent Accord.

Art. 2.

En Yongoslavie neentle it 1 ftalie le payeinent par la voie
de clearing de certains produits spí·riaux, dont hi yliantiti on
Li valeur seront fixées illtérienvenient et pour lesquels ou

exige actuelleinent le payeni,pnt en devises.

Art. 3.

Les Hautes Parties contractantes s engagent ?! se reconnai-
10e une (galité de traitement, outre celle provenant de I ap-
plication norniale de la clause de la nation la plus favorisee,
qui est à la base de tous lents rapports Geonniniques, de façon
qu'unenne discriniination ne pilisse se produire un didriinent
de l'un ou de l'autre de ces deux Pays par raiq>ort ù u iniporte
quel l'ays tiers et à n'importe quel prodliit.
L' tablissement de cette égaliti- de traitement, de son éten-

due. de son ra¡qiort au réginie donanier, des produits aux-

quels elle se refòre et des pays vis levis desquels elle s'appli-
quota, sera conlió au Conlité pernianeut neonoinique italo-
.ongoslave.

'Art. 1.

Les TTantes Parties contractantes sont d'accord de consti-
tuer au plus tard un niois après l'entrie en signent du pré-
wat Aerord, le Comité permanent économique italo-yongo-
shire prévu au Protocole de l'Accord Additionnel du 25 avril

En plus de la IAche in<liquée nu Protocole susinentionné. le
omité aura ik s'occuper du contride de l'application des diffú-
rentes dispositions contractuelles, aussi bien que de la re-

cherche continuelle de l'amélioration des changes columer-

einux et de l' largisseinent de la collaboration éconoutique
entre les deux Pays.

Ce Comiti devra se rí•nnir tout au nioins une foi par an al-
ternativenient dans 1°un et l'autre des deux Pays. La premiòra
réunion devra avoir lieu dans le d lui de trois mois à partir
de la mise en signeur du prí•sent Accord.
Le nontbre des menibres du Coniit sera fixé d'un commun

nerord entre les deux Gouvernentents. Tous les inenihres ce-

pendant ne devront p:is participer nierssaireinent aux rin-
nions du Conlit

,

leur pr sence pouvant dépendre de la na-

ture de la niatiire it disenter.

Art. .5.

Det Aerord supplémentaire ne constitue que la base pr/di-
ininaire d'une collaboration (-conantique plus tendne, pou·
nint rev tir la fortue d une entente rígionale plus (truite. Le
Contit perinanent sera charg d en étudier les îtalis funda-

luelitallX et d en proposet .l'étendlE'.

En nur o du pre ont Areord reste li e il celle de l'Accord
politique signé en date de ce jour.

Art. 7.

Le présent Aerord sera ratiti
.
Il entrera en signeur le jour

de l'erbunge des instrainents de ratitiention. Ceteellange atino
lien it licograd le plus titt que faire se pourra.
En foi de quoi les dits pl nipotentiaires out signé le Inée

sent Accord.

Fait li Hener;ol, le 2.1 niors inil neuf eent trentesept. en
deux eXeluphiires, dont un a 10 reinis o chnelle des llantes

Parties contrattalites.

CIANO IlP. 3ÏILAN STOYADINOVITCH

Xisto, d'ordine di f un 31aestit il He d'Italia,
luiperatore d'Etio¡iin :

Il .llinistro per gli agari exteri:
CIANo.

llEGIO f)E('HETO 13 nutrzo 1937-XY, n. 722.
Itadiazione della llegia nave « Eridano » dal quadro del Itegio

natiglio.
YlTTolilO E3fANEELE Ilf

I'El: GIL\ZIA DI Ola E PEE: Util.ONTÀ DI:LLA NAZIONE

ItE IPITALIA
131I'EllATORE IEETIOI'IA

Vista hi legge S luglio 1926, n. 1178, e sue successive uto-

dincazioni:
Edito il parere del Coniitato degli aniniiragli:
Sulbt. proposta del t'apo del (loverno, l'rinio 3Iinistro So-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per la nut-

rina :

Abbiania decretato e decretianio:

La Regia nave o Eridano » ( radinfa dal quadro del navi-

glio da guerra dello Stato dal 2 inarzo 1mi-XV.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

de< reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I.lato a Roma, addì la marzo 10Ti - Anno XV

,YITTORIO E3lANCELE.
3fEssoust.

Visto, il Guaniasigilli: Sor.Mr.
Itegi,trato alla.corte dei conti, atirli 21 Inntillio 1937 - Altuo XV
Alli del Goveruv, regisfru la», [oyllu 130. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO 22 aprile 1937-XV, n. 723. REGIO DECRETO 15 frobraio 1937-XV.
Autorizzazione al comune di Piazza Armerina ad applicare le Ricostituzione per l'anno 1937 del Collegio arbitrale di lo grado

imposte di consumo in base alla tarifia della classe E, sedente in Catania.

VITTOHlO EMANEELE TII YITTOltfO EllANTELE 111
PER GRAZIA DI Olo E PElt YOI.ONTÀ DELLA NAZIONÐ PEI: GRAZIA DI Oln E PER VOL NTÀ DEJJ.A NAZIONE

HE l)'ITALIA RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA 131PERATollE D'ETIOP11

Visto l'art. 26 del testo unico per la Finanza locale, ap-
provato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal colnune di Piazza Arnierina

per avvalersi delle disposizioni di cui al predetto articolo;
Udito il parere della Connuissione centrale per la Finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Piazza Armerina ò autorizzato ad applicare
le imposte di consumo in base alla tariffa della classe E, tiuo

a tutto l'anno 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 22 aprile 1937 - Anno XV

VITTOlilO E½ANCELE.

DI llEYEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL:,il.
Ilegistrato alla Corte dei e anti, arltlì 21 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Governa, registro 385, foglio 118. - MANCINI.

REGIO DECRETO 29 aprde 1937 XV, n. 724.
Radiazione dei Regi sommergibili « Mocenigo » ed « H 3 »

dal quadro del Regio naviglio.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONÐ

HE ITITALIA

IMPEltATORE D'ETIOPIA

Vista la legge S luglio 1W26, n. 1178, e sue successive mo-

iticazioni ;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista Li legge 10 luglio 1914, n. TGl;
Yisto l'art. 31 del regolamento approvato con Nostro de-

creto 6 gennaio 1910, n. 140;
Yisto il testo unico approvato con decreto Luogotenenziale

11) agosto 1917, n. 13119, delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

G aprile 1913, n. 512;
Visti i decreti in data 22 dicembre 1936 e 8 febbraio 1937,

rispettivamente dei 3Iinistri segretari di Stato per la grazia
e giustizia e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 11 gennaio 1937 dell'Ammini-

strazione provinciale di Catania;
Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Rtato per

i Livori pubblici, di concerto cui 31inistri Segretari di Stato
per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbianto decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di P grado avente sede in Ontania di
cui all'art. 3 della legge 19 luglio 1914, n. 781, à coniposto
per l'anno 1937 dai signori:

Lo Dartolo env. uff. Angelo, consigliere della Corte di
appello di Catania, presidente effettivo;

Ferroni cav. uff. Ettore, consigliere della stessa Corte
di appello di Catania, presidente supplente:

Lenzi comm. Alfredo, ingegnere capo del Genio civile,
arbitro ordinario;

Pità cav. uff. Francesco, ingegnere principale di sezione
del Genio civile, arbitro supplente;

Ing. Itaffaele Leone, arbitro ordinario di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Catania;

Ing. Carullo Rosario, arbitro supplente di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Catania.
Il Ministro proponente è incaricato dell'eseenzione del pre-

sente decreto clie sarà pubblicato nella Gazzetta Cfficiale
del Regno.

Roma. addì 35 febbraio 1937 - Anno XV;

VITTORIO EMANUELE.

Messous1 - COBOLLI·ÜIGLI -- SOL3II.
(1596)

I Regi sommergibili « Mocenigo » ed « H 3 » sono radiati REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV.
dal quadro del naviglio da guerra dello Stato a datare dal Ricostituzione per l'anno 1937 del Collegio arbitrale di
10 aprile 1937-XV. 1° grado sedente in Aquila.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III

Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi e dei PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

decreti del Regno d'Italia, mandando- a chiunque spetti di RE D'ITALIA
esservarlo e di farlo osservare. IMPERATORE D'ETIOPIA

Dato a Roma, addì 20 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLML

Jicylstrato alla Corte del conti, adrlì 21 inaggio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 383, foglio 110. - 31ANCINI.

Visto l'art. 5 del Reale decreto 29 aprile 1915, n. 582,
contenente norme per regolare l'esecuzione delle opere deli.
nitive nelle località colpite dal terremoto del ]3 gennaio 1915;
Visto l'art. 1 delle norme per il funzionamento dei collegi

arbitrali, approvato con decreto Luogotenenziale 22 ogosto
1913, n. 1330 ¡
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Visti i decreti emessi in data 22 dicembre 1936 e 8 feb-
braio 1937 rispettivamente dai Ministri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per i lusori pubblici;
Yiste le deliberazioni in data 30 dicembre 1936, 4, 13 gen-

naio e 4 febbraio 1937 eniesse rispettivamente dalle Ammi-
nistrazioni per le provincie di Aquila, Teramo, Campobasso,
Pescara, Chieti ed Ascoli Piceno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'interno e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1° grado asente sede in Aquila,
di eni all'art. 5, comma 1°, del Reale decreto 29 aprile 1915,
n. 582, è com.posto per l'anno 1937 dai signori:

Galderisi cav. uff. Bernardino, consigliere della Corte di
appello di Aquila, presidente effettivo;

Profeta car. uff. Filippo, consigliere della stessa Corte di
appello, presidente supplente;

Prezioso comm. Pasquale, ingegnere capo del Genio ci-
vile, arbitro ordinario, e Fraschetti cav. Uff. Aldo, ingegnere
principale di sezione del Genio civile, arbitro supplente;

Bonanni Caione ing. Giuseppe, arbitro ordinario, e Leo-
sini ing. Massimo, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-
Distrazione provinciale di Aquila;

De Vico ing. car. Antonio, arbitro ordinario, e Boldrini
ing. cav. Aldo, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-
Distrazione provinciale di Teramo;

Schiavoue ing. cav. ul Michelangelo, arbitro ordinario,
e Pappalardi ing. Silverio, arbitro supplente, di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Camipobasso;

Menè ing. Tommaso, arbitro ordinario, e Martinez in-

gegnere Bonifacio, arbitro supplente, di nomina dell'Ammini-
strazione provinciale di Pescara;

D'Angelo ing. Giovanni Maria, arbitro ordinario, e De-
siderio ing. Giuseppe, arbitro supplente, di nomina delPAm-
luinistrazione provinciale di Cliieti;

Marini on. ing. Alessandro, arbitro ordinario, e Cimica

ing. Francesco, arbitro supplente, di nomina dell'Ammini-
strazione provinciale di Ascoli Piceno.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Ga::ctta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, add) 13 marzo 1937 - Anno XV

TITTOIIIO E3IANUELE.

31USSOLINI -·- ÛOBOLL1-ÛIGLI - SOLMI.
(1609)

DECRETO MlNISTERIALE 14 maggio 1937-XV.

Proroga di divieto di caccia in provincia di Parma.

IL 3IINISTItO PEli L'AGIIICOLTUILk

E PER LE FOIŒSTE

Visto Part. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T ;
Visto il decreto Ministeriale 5 Inglio 1933, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l annata senatoria 1935-30, nella zona di
S Lazzaro Parmense (I'arma), delimitata dal seguenti con-
fini:

a nord, la sia Emilia, dall'incrocio della strada Budel
Lungo, all'incrocio della strada S. Cosimo;

ad est, la strada S. Cosimo, dall'incrocio con la via Emia
lia, all'incrocio della sia Dava ;

a sud, la sia Casa e la strada detta « Osmarino a fino
all'incrocio coa la strada Bassa in località Casa Pighini;

ad ovest, la strada Bassa, dall'incrocio della strada
detta « Osmarino » fino all'incrocio colla strada Budel Lun-

go, di qui la strada Budel Lungo fino alla via Emilia.
Visto il decreto Ministeriale 29 luglio 1936, con cui il sud,

detto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata vena-

toria 1930-37;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Parma ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il disieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona della
provincia di Parma, delimitata come nelle premesse, è pro-
rogato fino a tutta l'annata venutoria 1937-38.
La Commissione venatoria provinciale di Parma provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

. Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffim
ciale del Regno.

Roma, addì 11 maggio 1937 - Anno XV

ll Ministro: Rossosr.

(1597)

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1937 XV.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia dii

Genova.

IL 11I3ISTITO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. "I del testo ualco delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con li. decreto 13 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 28 marzo 1933, con eni è stato

disposto il divieto di enceia e necellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'anunta senatoria 1933:34, nella zona
della provincia di Genova, delfestensione di ettari 1500 circa,
delimitata dai seguenti confini:

Da quota 120 presso Casassolo sempre lungo il torrento
Arsigo per quota 100 e, proseguendo sino alla cresta del
3fonte Bastia, a quota 885; cresta principale Appennino
3Ionte Bastia, 31ente Condelozzo e quota 1003, 1021, 1001,
1030 e 1017; da quota 1017 lo spartiacque in linea a Monte
Spina quota 961 inclusa; sana linea di livello quota 961 al
versante opposto e sempre in linea di livello a quota 961.
fino a Fogliarine quota 681; da quota GS1 in linea a Valle
torrente Laccio fino all'altezza di Crosi; da Crosi segtiendo
il torrente Laecio all'altezza di quota 441; da quota 441 in
linen a quota GT0 in linea a Colle Teitin quota 916; da quota
SIG in linea a Monte Dano qtrota 1035; da quota 1035 a quots
856 a quota 781 a quota Sofi Fornace; da Fernace Inngo la
strada carrozzabile Montoggio-Creto, sino a quota 471: da

quota 471, costeggiando il rio di Creto, sino a quota 550 ed
a quota 613; da quota GLT in linea a quota 823 a quota 845
Monte Cornua-Monte Alpesisa quota DTD, quota 791 Pian di
Crece, quota 777 in linea a Colk lella Otoce quota 40S;.da)
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quota 408 Monte Casiglia in linea a quota 120 presso Ca-

vassolo;
Visti i decreti Ministeriali 23 inglio 1931, 9 maggio 1935 e

11 agosto 1936, con cui il suddetto divieto è stato prorogato
rispettivamente per le annate venatorie 1934.35, 1935-36 e

1936-37 ;
sulla proposta della Commissione senatoria provinciale dí

Oenova ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

T: divieto di enecia e nevellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati decreti Ministeriali, in una zona

della provincia di Genova, delimitata come nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1937-38.
La Conunissione venutoria provinciale di Genova provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaz:ctta Uffi·

cia/c del Regno.

I oma, addl 11 maggio 1037 - Anno XV,

Il Ministro: Rossoxt.
(1598)

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1937-XV.
Schema di 5° elenco suppletivo delle acque pubbliche del14

provincia di Siracusa.

IL 31INISTllO PEft I LAVORI PUUBLICI

isto il R. decreto 3 ottobre 1012 col quale fu approvato
1 elendo principale delle acque pubbliche della provincia di
Siracusa;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 aprile 1917, col quale

fu approvato il primo elenco suppletivo delle acque pubbli-
che di detta Provincia;
Visto il IL decreto 1° dicembre 1934-XIIT, il II. decreto

18 giugno 1930-NIV, ed il II. decreto 4 marzo 1937-XV con
1 quali sono stati approvati, per la stessa Frovincia, il ses

condo, il terzo ed il quarto elenco suppletivo di acque pub-
Lliche;
Visto lo schema di un quinto elenco suppletivo concer,

nente la iscrizione fra le acque pubbliche delle sorgenti del
Catagno e del Gullo in territorio di Francofonte, non come

prese nei precedenti elenchi, compilato e da istruirsi ai sen-
si delle sigenti norme;
Visti gli articoli 1 e 103 del testo unico di leggi 11 dicem-

bre 1933, n. 1775, sulle acque e sugli impianti elettrici e gli
articoli 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
11 agosto 1920, n. 1283;

DECllETO .illN18TERIALE 15 maggio lfc7XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare al-

cuni immobili siti in Udine.

IL 31INISTIIO 1 Eli L'EDUCAZIONE NAZIOXALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929-VIII, nu-

niero 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926-IV, n. 22-17;
Ve luto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

r:t nazionale Italilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1!*27 Y, n. 0;
Ve Into il 11. decreto-legge 10 agosto 1927-V, n. 1554;
Valuto il regolamento approvato col II. decreto 26 luglio

1sW, u. 361;
Yeduto il contralto stipulato in Udine il 30 ottobre

1930 XV a ragito del dott. Attilio Venier-liomano, notaio
colà residente, col <¡iiale la signora Anita Pontoni fu Giu-
seppe vedova Ognani ed il conte. Vincenzo Ognani fu Anto
via iinano venduto all'Opera nazionale Italilla per il prezzo
di L. 121.212.!M i seguenti iinmobili: in censuario di Udine
città, inappale n. 1280 casa di piani 2, vani 4 di are 3,30;
mappale n. 1288 h la porzione da distinguersi con il map-
pole n. 1298-c di are 18,T0;

< onsiderato clie l'acquisto è stato fatto per provvedere
ala costruzione della Senola di economia domestica;
Veduta la deliberazione n. 14 in data 12 aprile 1937-XV

con la gunie il presidente dell'Opera nazionale Dalilla ha
appunato l'atto su Idetto;

Decreta:

Decreta:

2 disposta la pubblicazione dell'annesso schema di quinto
elenco suppletivo delle acque pubbliclie della provincia di
Siraensa.
Il presente decreto sarà pubblicato nel modi indicati dale

l'art. 2 del su citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Garretta Ufficiale del Regno, coloro che si hanno
interesse potranno presentare opposizione.
L'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di Siracusa

ò incaricato della esecuzione del presente decreto.

Addis Abeba, addl 30 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: COBOLLI-GIGLI.

Schema di 53 elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Siracusa.

V. H. - Nella entonna (2 l'indicazione /?ume, lorrente, hofm, raffone, eco,
non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualinca con la quale
sono conosciliti nella località.

Denominazione
Rœ Comuni Limiti

(da valle toccati od
n œ

yerso monte) o sbocco pttraversati 11 corso d'acqua

1 2 3 4 5

I 'Opera nazionale Dalilla è autorizzata all'acquisto dei 203 sorgenti do! Cu- Torrento Francofonte Sorgenti, Cap.Leni inin10bili di cui sopra. bis tugno e del lhse a n e- tatomodiante
Gullo tello brevi gallerieIl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale tiltranti

del lieuno.

Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno X¶
Visto, il .ilinistro per f locorf pnWiel:

Il Ministro: Porrar. COBOLLI GIGLI.

(1611) (1529)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI! MINI RC ERA E E DLEBTO PFIBLGANZE

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Avvisi di rettifica.

Nel testo del provvedimento del Capo dell'ispettorato per la di-

fesa del risparmio e per l screizio del credito, in data 5 inne

1937-XV, pubblicato nella Ga::etla Uff¿c¡aie del u inaggio 1937-N\,

n. 111, concernente la nomina del conanissario straordinario della

Cassa di risparmio di Cortona ove è scritto « il sig. cav. uff. I 001

Alastrorilli fu 31arco . deve leggersi: « 11 sig. cas. uff. Luigi 11astro-

Tilli fu Mauro a.

(1627)

Nel testo del provvedimento del Capo dell'Ispettorato per in di

fesa del risparmio e per l'esercizio del credito in data 22 aprile

1937-XV, pubblicato nella Gaz:elt(L Ufficiale n. 105 del 7 magula

1937-XV, concernente la nomina di membri del Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale di Tavola (Firenze) ove è detto . Alan

gelli Lando a deve leggersi: « XIugelli I ando ».

1628

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . POBIAF0GLIO DELin STA10

N. Ill

Media del cambi e del titoli

del 22 maggio 1937-XV

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . • • ees 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , . . . . . • a 93,92

Francia (Franco) , , , , , , , , , , , , , , , , 84, 70

Svizzera (Franco) . . . , , , , , , , , , , , , . 434, 75

Argentina (Peso carta) , , , , , , , , , , , , , . 5,771
'Austria (Shilling) . . . , , , , , , , , , , , , . 3, 56

Belgio(Belga)........,,,...,,,, 3,205

Canade (Dollaro) . . , , , , , , , , , , , . , a 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , , , , , , . 66,'26

Ðanimarca (Corona) . , , , , , , , , , , , , , , 4, 193

Germania (Ileichamark) . . , , , , , , , , , , , a 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro) . . . . , , , , . a , . , , . 43, 70

Norvegia (Corona) . , , , , , , , , , , , , , , . 4, 71)

Olanda (Fiorino) . , , , , , , , , , , . , , , , . 10, 45

Polonia (Zloty) . . , , . , , , , , , , , . , , , 360, 40

Romania (Leu) . . . . . . . . . . , , , . . , , 13, 9431

Svezia(Corona)...,.,,,,,,...,,, 4,8125

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . , , , , , , , 15, 1021

Ungheria (Pengo) :Prez2o di Clearing). , , , . , , , 5, 6264

Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing). , , , , , , , 16,92

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . . . , , , , , , 74, 15

Id. 3.50%(1902)......,,,,,,,,, 71,30

Id. 8,00 % (Lordo) . . . . . . . . , , , , , . 53, 125

Prestito lledimtbile 3.50% (1934) , , , , , , , , , . 71,05

Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . , , , 03, 30

Obbligazion! Venezie 3,50 % . . . . . . . . 4 . , , 89, 25

Buoninovennalib%-Seadenza19'40 . . . . . . . . 101,45

Id. Id. 5 % a Id. 1941 . . . . . . . . 101, 60

Id. Id. 4 % a Id. 15 febbrafo 19'43 . , a 91, 92/1

Id. Id. 4 % a 1d. 15 dicembre 1943 . . a 91,025
Id. 14. 5 ¼ a Id, 19½ • • • • • • • • 97, 025

1566 Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Torino Cuneo.

Si notifica che, nel giorno di Inartodi 15 giugno 1937-XV, alle
ore 9, in Roma, in una Sala al piano terreno del palazzo ove tia sede
la Direzione generale del l)ebilo pubblico, via Goito, 1. aporta al pub-
blico, avril inogo la 156s estrazione delle obbligazioni per la ftno-
via Torinn-Emien (ga emissione) passate a carico dello Stato in

virtù del H. decreto 23 diconibre 1859, n. 3821.
I.a quantitit delle obbHgazioni da estrarsi è indicata nel piano

di araniartamento riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarei a co-

minciare dal lo luglio 1037, saranno pubblicati nella Ga::ctle C/-
ficiale del Regno.

Roma, addi 22 maggio 1937 - Anno XV

11 direttore generale· Perrs?A.

(!639)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

135° Estrazione delle obbligazioni per la ferrovia Vigevano filano.

Si notifica che, nel giorno di sabato 19 glugno 1937-NV, e

ore 10, in lloma, in una sala al piano terreno del palazzo ove I a
sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito, n. 1,
aperta al pubblico, avrà luogo la 1352 estrazione delle obbligazioni
per la ferrovia Vigevanoalilano, assunte dallo Stato in forza del-
la convenzione 25 luglio 1917, approvata con decreto Luogotenen-
ziale 28 settembre 1917, n. 1804.
le 6erie di obbligazioni da estrarsi sono ind ate nel ¡ : a

di ammortamento riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle serie sorteggiate, da rimborsarsi a cominciare

dal 16 luglio 1937, saranno pubblicati nella Ga::etta Uf/¿ciale del
Regno.

Iloma, addi 22 maggio 1937
- Anno XV

11 direttore generale: PoTvsn.

(1638)

MINISTFRO DELLE FTNANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD,

Avviso di rettifica.

Nell'elenco per smarrimenti certificati di rendita, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale n. 83 del 12 aprile 1937, a pagina 1326. 11 certineato
del c<>ns. 3,50 °/o (1906) n. 821936 intestato, per le proprieth:

Pon:a Gaetano, Santa, Salvatore, ecc. sotto la patria potestA
della madre Caliendo Caterina ved. Ponza, domiciliatû in Napoli,
e per l'usufrutto: Caliendo Caterina fu Gaetano ved. Ponza dom. in
Napoli, deve intendersi rettificato, per la proprietà:

Panza Gaetano, Santa ecc. sotto la patria potestA della snadre

Caliendo Caterina ved Panza, e per l'usufrutto: Caliendo Ca:ern.a
fu Gaetano ved. Panta.

(1629)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Conferma in carica di un consigliere di amministrazione
delle poste e dei telegrafi.

Con II. decreto 28 aprile 1937-XV, registrato ala Corte dei conti
il 18 inaggio 1937, sulla proposta del Alinistro per le comunienzioni
di com erto con quello per le finanze. o stato confernado nela
rica di consigliere di amministrazione delle PEste e dti lebgran I

gr. uff dott. Erfore Ca.nhi, ragioniere generale dello blato, in Jap-
presentanza del Alinistero delle finanze.

(1618)



26-y-193"i (XV) - GAZZETTA UFFICIALE T3EL TIEGNO T)'ITALTK = N. 121 }945

IlEGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 6

dal 16 al 31 marzo 3937-XV

-- Numero
'
e delle stalle
.Ë o pas oli

infetti

PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematico.

Alessandria Cerrina Monferrato B - 1

Aosta Aosta 8 - I

Arezzo Bucine B 1 -

Belluno Comelico 15 - 1

Brescia Brescia 8 - I

Id. Capriano Azzano B - I

Cosenza Fiumefreddo Bruzio II
- I

Foggia Manfredonia - I

Id. Id. E - 1

Frosinone Frosinone B - I

Modena Marano sul Panaro 13 - 1

Milano Caselle Surani B - I

Id. Morimondo B 1 -

Id. I Opera O I -

Napoli Roccaromana B - 1

Id. San Giuseppe Vesuviano B - I

Padova Rovolon H - 1

Potenza Viggiano O - 1

Id. Marsico Vetere O I -

Id. Venosa O - I

Reggio di Calabria Sant'llario dell'Ionio O - 1

Reggio nc•lfEmilia Montecchio O - I

Salerno Casaletto spartano B - 3

Id. Cava dei Tirreni B - 1

Id. Fisciano B - 1

Id. Sassano B - 1

Torino Rivalta di Torino B - 1

Varese Tradate B - 1

Carbonchio sintomatico,

Belluno Comelico B - 1

cosenza Terranova di Sibari B - 1

Fiume Castelnuovo B - I

Sassari Portotorres B - 1

- 4

Affa epitootica.

Alessandria Murisengo g - 1

Id. Id. O 1 -

Id. Oviglio B 2 -

Ancona lesi B - 1

'Asti Mombercelli B - 1

Bergamo Parzanica B 1 -

Brescia Calcinato B - 1

Id. Cologne B 1 -

Id. Mazzano B ... I

Td. Urago d'Oglio B - 1

Firenze Prato B 3 -

Genova Lavagna B - 1

Lucca Massarosa B - 1

o pas oli
infetti

P,ROVINCIA COMUNE

I

Seguei Afta epfzootf¢a.

Macerata San Severino Marche B 1
-

Milano Merlino B 1 I
Id. Misinto B 1

-

Id. Orio Litta B 1
-

Id. Santo Stefano Lodig. B - 1
Id. Truccazzano B - I

Padova Codevigo B 1 -

Parma Sissa O - I

Pavia Castelletto di Brand. B 1

Id. Pizzale B - 1

Id. Vidigulfo B -
.

1

Pesaro Urbino Mombaroccio B - - 6

Id. Monteciccardo B
- I

Sondrio Ragolo B l -

Varese Angera 8 - I

Verona Lazise B 2 -

Id. Legnago B 4 -

Maltossino det sufni

Avellino Andretta S - I

Cosenza Acri S - 1

Id. Aiello Calabro S - 1

Fiume Fiume S - 1

Foggia Faeto
S - I

Gorizia Circhina S 1 -

Id. Romans d'Isonzo S I
-

Matera Grassano S - 2

Rieti Amatrice S - 4

Siena Poggibonsi S - 1

2 12

Peste e sellicemia det sufni

Arezzo Arezzo S 1 -

Id. Cortona 8 1 -

Id. Arezzo g 9 -

Id. Cortona 8 3 -

Ascoli Piceno Sant'Elpidio a Mare S 1 -

Belluno Feltre g - 3

Brescia Gambara S - 2

Cremona Casalmaggiore S 2 -

Ferrara Copparo S - 1

Forlì Cesena S 1 -

Macerata Macerata S - 1

Id. Matelica 8 I -

Massa carrara zeri S 4 -

Modena Sassuolo S 1 -

Milano Massalungo S 1 -

Id. Nerviano S - I

Novara Novara S 3 -

Id. Carpignano Sesia S - 5
Padova Baone S 1 -

Id. San Pietro in GO S - 2

Parma Busseto S 2 -

Id. Fidenza S I -

Id. Mezzani S - 1

Id. Noceto S - 1

Id. San Lazzaro Parmense S 2 -

Id. Sorbolo S 2 -

Pistoia Alana S - S

id, Pistoia S
.

3 I

Reggio nell'Emilla Castellarano S - I

Id. Castelnovo di Sotto . 8 - 1

Id. Foviglio i 8 - 1

Rieti Borgocollefegato
'

S I -

Roma Roma t i S 5 I
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.-
Num ro

i
.- Numero

delle stalle g delle stalle
o pascoli .5 o pas oli
infett infotti

PROVIXCLt COMUNE ruovlNCIA Co3IENE

Segno: Peste e setticemia </ei suinis Segue Farcino Criplococcico
Siena Castelnuovo Bararden- S 2 - Nap di Torre Annunziata i E 6 I

Id. Hadda Chianti S 1 - Id. Torre del Greco
.

E I
-

Id. Radicondoli S I - Id. Frentola 14 3 -
Id. Siena S I - là. vies Equense 10 - 3

Torino Villafranca Sabauda b
- 1 gå icyno 10 1 -

14. San Pietro Val Lemina N - I Id. Viduo E 3 -
Trento Heno b

- 2 Salerno Angri If I -

Treviso Ponte di Plane b I - Id. I Enva dei Tirrent i 10 I I
Trieste Trieste - I Id. i Eboli E 2 -
Vercelli Lenta b

- I
Id. Í Alonte Corvino Rovella E l -

Id. Livorno Ferraris - : I 14 Norera Inferiore E l -

.Verona Belflore b
-

,
i Id. Roccupieninnte E I -

Id. Cañaleone 6
- I

Id. Man Mm zano sul Sarno E l -

Id. Corea N
¯ l Id. San Severino nota E I 2

Id. San Bonifac10 6
i - I

gå gerpe E I -
i Id \ etri sul 31are

Trapant I ru pant
Morva Id. Alenmo

Id. Calatafimi E 3 -
Ganova Gonnva

Id. Castellanan del Golfo E 4 -

Napoli Napoli
Id. PartannaSalerno Trantunti
Id Mrsakt

Yerona \ erona

FarcD;0 criptococcico.
,

101 21

Agriconfo Agrigento I 4 - Rabbia.

Id. Aragona i 2 - I I

fd. Halfadalf I 3 - Ancong Anrona "Y : - 3

AccPmo San 31att no Valle Cau E
- I Enggia Volturarn Appula Ton

- L

Ibri BHveglie I - 14· Casalunovo l\1onterot. Can - I

ftL Terlizzi E I - Inipaia \ enun3igla n I -

Calaneetta Canipufranco I l - Napol Nupoli om - 5

Bl. Ainssomeli I -
Id. Castollanimare Stabla C - I

LI. Valleinnga 4 1 Id. Aversa O ~ I

LI. Tro Comuni (i 1 Id. Gragnano O - I

Catama Caltagirone 2 - Id. Alugnano - I

i1. NIn aincia 1 - Id. Portiri C - 2

Chiet! Pretoro i Id. Man Sebast. al Vesuvio
,

F illia Ort:Hinsa - 1 Id. Torre Annunziata i C

Im; ria imperia l
- 1 Id

Napol Afragola
I•l. .\\banova y 4 .... Ilognd.
Id. Arzan.) p 2 I
10, .\vers3 ). - 3 Ancona Fabrinno O 6 -

LI En-Ma
g. l - Canipobasso Maraneno E 4 -

l-l Ca<oria
¡. 5 I Id. Mangiohdo 3 -

1 I Cosa g. 2 - Id. Pescoponnataro 17 -

Ll Chail!e
¡; 2 - Id. Nun Pietro 13 -

LI. I 003 ¡| 2 - Fironze Grevg - 4
I l. I ran.den giora y -- 1 Enggia Foggia -

1
Id. Frigna .0 ¡g 4 - Id. Eerignola -

L
10. Giulano in Campania y 1 - Frosinone Ainaseno I l
Id. - Alardanise 14 4 - Id. CasalatHro O 10 -
Id. 3Larilliano là 1 - Genova Unrzonosco O 9 -
13. Nupoli 10 30 - Imperia San Demo E I -
13. Nola E 6 - \lacerata Esanatoglia O I -
11. O on Carnpania IS 2 2 lueti Configni () - L
10. 1 nrote E I - Id. Labro O 10 -•

DL Punonte
.

10 - 1 Id. Leonessa O - I
I l. I olena Trocchia E 2 - id. Petrella Salto O 2 -

Id. O rnrainola E I - Iloma Roma O 3 -
11. San Giorum a Cremano E 5 - Salerno Contarsi O I -

LI. San Giuseppe Vesuv. E I - Ut. Postiglione O ] -

Id. Sant.\nnstasia IS l - Id. Sanza O 13 -
Id. SanrAntiluo E 3 - Id. Sicignano degli Alb. O 4 -
Id. Terziguo E 1 - Taranto Castenaueta O 1 -



20-y-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNO IPITALIA N. 121 1947

.- Numero
.-

Num ro
delle stalle i dello stalle
o pascoli

. o pescoli

PROVINCIA CO3IUNE e i 2 PROVINCIA COMUNE

Segue: Ilogna. Segue: Aborto epizootico.
.

Terni | Calvi Embria E 1 - Roma Tloma B 4 --

3enezia ( Venezia E
- I Sondrio Lovero - B - 4

201 17
Treviso Cordignano E -- 1
Udine Manzano B 1 -

Agalassia contagtosa delle pecore e delle capre. Venezia Annone Veneto B i -
Id. Caorle B 2

....

Agrigento Uray O 1 - Id. Ciaoggia O I -
Catania \izzi O 1 - Id. Cona B - I
Foggia sansevero O - I

Id. Marcon B - I
Roma Rotna O 3 ¯

Id. Portogruaro B I -

5 I ld. Torre di Mosto B I I
Vercelli Casanova Elvo B - I

Aborto epizootico• Verona Verona B - 1
¥icenza Bassano del Grappa B - IAlesnudria Murisengo B - 1

lalluno Santo Stefano di Cad. B - I
Id. Monteriale

Bologna Crevalcore B 5 i 113 47
¡a. Zola Pedosa B 6 2

14. Casalecchio ileno B 4 - Tubercolosi hnvina.

lå Anzola Predosa B 4 -

in . San Pietro in Casale B 2 -
Darl Andria E I -

lik I Calderara lleno B 11 _
Foggia Clueti B - 1

14 . Granarolo nell'Emilia B 2 -
l\Inssa Carrara Pontremoli B - 1

Id Ozzano Emilia B I 2
l\lodena Domporto B - 1

Id Baricella B - 1
Id. Castelfranco Emilla E

- 1

Bolzal
S Candido Udineld r nale Emilla - 1

Ferrara Cento E 9
- 4 6Id. O I

Copparo 1 I Diarrea dei vitellt.

Ferrara
O

2 I Alessandria Sezzadio B l -

Ostela
Ascoli Piceno Coniunanza del f.ittorio B

- I
Id. Sant'Elpidio a Mare B I I

Firenze Itarberulo Mugello
13

2
Id. Venarotta E 1 -Id. I frenze I

- Frosinone Arce B
- 111. I urecchio

O
- 2

Padova Ospedaletto Euganeo E I
-Id. Scarperia 1

¯ 9 namo Terun10 E
- 5

Grosseto Grosseto 2 -

Imper¡s Diano Marina E 1 -
4 8

Lucca florgo a Mozzano B - I
¡g. Vagli sotto B l - Colera det polti

Modena Vignola B - 1
Foggia Casalnuovo Monterot. P

- INovara Novara B 2 1
Padova San Giorgio delle Pert. 2

- I¡Q. Ilanmo Anzino B 4 ~

Teran10 Teramo P
- 1

id. Calasca Castiglione B 6
¯ Udine Codroipo P

- I
¡,1. Cannobio B 1 ~

Id. Coseano P
- 2

10. Casalvolone B 2
-

id. Piedimulera R 2 ~

- 6
là. Vanzone San Carlo B 2 -

Parmo Felino B I 1 Setticemia emorragia dei suini.

id. Fidenza B
- 2

Ancona Montecarotto B ¡la. Mezzani B 1 - Firenze Sesto S
- 1Id. Monchio 13 2 I Padova I.egnaro B y

Id. Noceto B I ~

Sassari Ittiri B
- 1Id. Palanzano B

-
1

Ravenna Cervia B
- 1

Ileggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia B 4 - Influenza del cavallo.
Id. Guastalla B g -

10. Bagnolo E 2 2 Pistoia Pistoia E
Id. Gattatico B 2 I
1d. Gunltieri B

- 2
- 1

14. Campegina E
-

2 Barbone bufalino,
Id. Montecchio B 2 1
Id. Collagna B 3 -

Salerno Copaccio gar

Id. Casina B - 2
Id. Eboll sur

Id. Cavriago B 1 2
- 2
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RIEPILOGO
dal 16 al 31 marzo 1937=XV · N. 6.

con casi di malettle

1 Carbonchio ematico . . . , , , , 18 27 30

2 Carbonchio síntomatico . . . . . ,
4 4 4

3 Afta epizootica . . . . . , , , .
17 29 43

4 Malrossino dei suini
. . . . . . .

8 10 14

5 Peste e setticemia dei suini . , , .
25 48 87

6 Morva . .
.

. . . . . , , , .
3 3 3

Y Farcino criptococcico .
. . . . . .

12 64 182

8 Rabbia . . . . . . . a . . a
4 12 19

9 Rogna .
. . . . . . . . . . .

14 25 218

10 Agalassia contagiosa delle pecore e
delle capro . . . . . . . . .

4 4 6

con casi di taalattie

11 Aborto epizootico . , , , , , , a

12 Tubercolosi bovina , , , . . ,

13 Diarrea dei vitelli . . . , . .

14 Colera dei polli
.

.
. . . . .

15 Setticimia emorragica dei bovini. .

16 innuenza del cavallo
.

. . . . .

17 Barbone bufalino · · a w a s

22 65 160
5 8 10

5 7 12

4 5 6

4 4 4
1 1 1

1 2 2

B. bovina: But, bufalina; O. ovina: C. caprina: S. sulna: E, equina; P. 001•

lame: Can. canina: Fl. felina.

F. B. - I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(1459)

CONCORSI
REGIA PREFEITURA DI FERRARA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FERRARA

3"isto 11 proprio decreto in data 17 giugno 1936-XIV con il quale
fu approvata la graduatoria formulata dalla Commissione giudica-
trice del concorso ai posti di levatrice condotta indetto in data

30 luglio 1935;
Visto il decreto prefettizio della stessa data con 11 quale furono

dichiarate vincitrici del concorso le levatrici Gilli Ernestina, Schia-

vina Maria, Brunelli Giuseppina, e Mirandola Debora destinate ri-

spettivamente alle condotte vacanti dei comuni di Copparo, S. Ago-
stino, Vigarano Mainarda e Portomaggiore;

Visto il decreto prefettizio in data 30 novembre 1936-XV, con 11

quale per la rinunzia presentata dalla levatrice Brunelli Giuseppina,
venne dichiarata vincitrice del concorso la levalrice Suriani Giulia

assegnandosi, in relazione all'ordine delle preferenze formulate nella
domanda di ammissione al concorso, la ostetrica Mirandola Debora
alla condotta vacante del comune di Vigarano Mainarda e la oste-

trica Suriani Giulia alla condotta vacante del comune di Portomag-
giore;

Viste le dimissioni presentate dalla levatrice Schiavina Maria
entro 6 mesi dalla pubblicazione della graduatoria delle vincitrici
del concorso;

Ritenuto che le levatrici Mirandola Debora e Suriani Emilia deb-
bono essere assegnate - in relazione all'ordine di preferenza di
sede formulate in graduatoria - rispettivamente alle condotte va-

canti dei comuni di S. Agostino e Vigarano Mainarda.
Ritenuta che deve essere designata quale vincitrice del concorso

al posto di levatrice condotta nel comune di Portomaggiore la leva-
trice signora Toselli Agrippina, sesta graduata dalla Commissione
giudicatrice del concorso in premessa indicato;

Visti gli articoli 69 del testo unico delle leggt sanitarie appro-
Vato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205, e l'art. 35 del regolamento
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281

Ferma restando ogni altra disposizione contenuta nei sopra.
cennati decreti prefettizi;

Decreta:

1. La levatrice Mirandola Debora é designata vincitrice del con-
corso al posto di levatrice condotta di S. Agostino.

2. La levatrice Suriani Giulia è designata vincitrice del con-
corso al posto di levatrice condotta di Vigarano Mainarda.

3. La levatrice Toselli Agrippina è dichiarata vincitrice del

concorso a levatrice condotta in questa Provincia bandito il 31 mag-
gio 1935 e destinata alla condotta vacante di Portomaggiore.

Copia del presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-
cfale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia ed affisso

per otto giorni consecutivi all'Albo pretorio del comune di Copparo,
Portomaggiore, S. Agostino e Vigarano Mainarda.

Ferrara, addl 10 maggio 1937 - Anno XV

Il prefetto: FESTA.

(1631)

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl FERRARA

Visti i propri decreti in data 6 agosto 1936 con i quali fu appro-
vata la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto va-

canti al 30 aprile 1935 e furono designati vincitori del concorso i ei-
gnori: dottori Battistelli Manlio, Specie Raoul, Carinci Giuseppe,
Maestrello Arrigo, Boschi Luigi ed assegnati rispettivamente alle
condotte vacanti dei comuni di Bondeno, Bo, Derra, Comacchio,
Mesola;

Viste le dimissioni presentate dal dott. Manlio Battistelli;
Visti gli articoli 56 del regolamento approvato con R. decreto 11

marzo 1935, n. 28, e 69 del testo unico approvato con R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265;

Viste le indicazioni di preferenza fatte dai candidati.nelle do-
mande d'ammissione ed applicate le disposizioni di cui all'art. 55 del
citato regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Arrigo Maestrello è designato quale vincitore della terza
condotta di Bondeno in sostituzione del dott. Manlio Battistelli.

11 dott. Luigi Boschi è designato quale vincitore della condotta
di Porto Garibaldi nel comune di Comacchio in sostitutione del
dott. Arrigo Maestrello.
Il dott. Luigi Bianchi è designato quale vincitore della condotta

di S. Maria in Bosco nel comune di Mesola in sostituzione del
dott. Luigi Boschi.
I podestà dei comuni di Bondeno, Comacchio e Mesola provve-

deranno alla esecuzione del presente decreto ed alla pubblicazione
nei rispettivi Albi pretori.

Ferrara, addi 6 maggio 1937 - Anno XV

Il prefellO : FEST.4.

(1632)

* MUGNOZZA C1USEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, gerengd.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato • G. C,


